
Autoporto FERNETTI 

Scalo ferroviario PROSECCO 
Stazione di OPICINA 

Nodo intermodale di CERVIGNANO 

ADRIATERMINAL 

TRAGHETTI RO-RO 

Il Molo VII può movimentare 
con le attrezzature esistenti 
700.000 teu. Nel 2005 arriverà 
a malapena ai 200.000 teu 

Costruire i  7 km di collegamento 
ferroviario con Koper 

Riaprire i collegamenti ferroviari 
con il Porto Vecchio 

Potenziare i collegamenti ferroviari con 
il Molo VII e miglioramento della ferrovia 
in tutto il Porto Nuovo 

Questa impostazione può sembrare sottotono rispet-
to ai grandi progetti ma proviamo a immaginare un 
buon porto “gate” che riceve navi feeder e che con 
puntualità distribuisce le merci grazie ai collegamen-
ti ferroviari con gli assi sud-nord: Cervignano-
Verona-Brennero e Capodistria-Divaccia-Lubiana, 
rilanciando la stazione di Opicina. Ma fare sistema 
significa anche potenziare la rete informatica che 
funziona bene se riesce ad essere omogenea, se i 
vari operatori possono interagire facilmente tra loro. 
La Pontebbana rappresenta una risorsa per lo svi-
luppo del trasporto su rotaia ed è parzialmente utiliz-

zata. Se le risorse finanziarie che sono state indica-
te venissero impegnate esclusivamente per la realiz-
zazione della piattaforma logistica potrebbe essere 
necessario cambiare le definizioni per adeguarle alla 
realtà. Il porto vecchio andrebbe chiamato Antico e il 
porto nuovo denominato Vecchio in attesa tra 20 o 
30 anni di essere trasformato in centro commerciale 
come si sta cercando di fare con la cosiddetta resti-
tuzione alla città dell’attuale porto vecchio. Sarebbe 
bene guardare con sospetto a tutti i mega progetti 
che da un lato rispondono esclusivamente agli inte-
ressi della rendita immobiliare, celandoli dietro pre-
tesi rilanci produttivi e industriali. Quanti anni sono 
stati necessari per gli interventi sulla Pontebbana, 
oggi non ci sono treni ad alta velocità o capacità che 
si fermano a Venezia o Ronchi, nei prossimi due o 
tre anni va fatto funzionare al meglio l’esistente.  


